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11 groviglio di Gadda
Disegni e meditazioni
In quattro ambienti
la fuga dal disordine
A Milano Politecnico e Università di Pavia inaugurano "Cantieri"
«Qui la sua idea: l'autore è il prodotto del proprio ambiente»

di Anna Mangiarotti

«Grumo» o «gnocco» o «gliuo-

mero», insomma «groviglio», il

concetto sottostante a molti rac-

conti di Gadda. Per dirci che so-

no le apparenze ottiche e la pi-

grizia mentale a farci vedere

l'oggetto come de-finito nei pro-

pri contorni. Invece è raggiunto

ininterrottamente da altri ogget-

ti e, viceversa, raggiunge loro:

sta nella totalità di tutte le sue

implicazioni. E il personaggio di

un romanzo si definisce in rap-

porto agli altri.

Non ne dubita l'eclettico inge-

gnere milanese (non ignorante

della matematica leibniziana),

erede di una stirpe che la lettera-

tura italiana aveva dimenticato

dai tempi di Galileo e Bruno. E la

sua "scuola" , il Politecnico, gli

dedica, insieme all'Università di

Pavia, da domani all'il ottobre

(lunedì-venerdì, ore 10-19), nel-

lo spazio espositivo di via Am-

père 2 a Milano, a coronamento

delle iniziative per il cinquante-

nario della morte, una mostra:

"Cantieri di Gadda. Il groviglio

della totalità".

Nella notevole squadra di cura-

tori, Mariarosa Bricchi. Che spie-

ga: «Non solo carte e manoscrit-

ti. Abbiamo cercato di rappre-

sentare la sua idea che lo scritto-

re è il prodotto di un ambiente».

Gadda di quanti ambienti?

«Quattro: la Grande Guerra, cui

partecipa giovane alpino, fer-

vente volontario, prendendo an-

che consapevolezza di sé come

scrittore; più geografici, la Mila-

no ritratta nei racconti dell'Adal-

gisa e la Roma del Pasticciac-

cio, città-mondo governata

dall'odiato Duce, dove il visitato-

re s'immerge grazie a video, fo-

tografie, manifesti di propagan-

da; infine la lingua: attraverso i
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Spazio t'eá put"Orac
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ai luoghi simbolo
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a alla lingua

reperti ricostruiamo stimoli
esterni e processi compositivi,
peripezie di parole, invenzioni,
contaminazioni, letture e incon-
tri che hanno contribuito a pla-
smare l'unicità di ogni pagina
uscita da un incandescente can-
tiere».
Sorprendono anche i disegni,
che Carlo Emilio buttava giù,
con tecnica da ingegnere, per
esempio in appoggio alla scrittu-
ra dei tre quaderni composti tra
maggio e giugno 1928, quando
si decise ad abbandonare la for-
zata attività ingegneresca licen-
ziandosi dalla "Ammonia Casa-
le", che lo mandava a collauda-
re impianti di tubi nei bacini car-
boniferi della Ruhr e della Lore-
na, mettendolo davanti all'in-
coercibile disarmonia del vive-
re. Sentitosi sopraffare dal
caos, tentò di fuggire verso la
laurea in filosofia, tesi su Leib-
niz. E le annotazioni sono con-
fluite nella "Meditazione milane-
se", prima e unica opera filosofi-
ca, fondamentale per compren-
dere l'istintiva avversione di
Gadda per il disordine.
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A lato una pagina

del dattiloscritto

del Pasticciaccio

custodito dalla

Fondazione Maria

Corti di Pavia:

è la fine della

quinta puntata

nella versione

del 1946. Gadda

interviene con

fitte correzioni in

vista dell'edizione

Garzanti del 1957
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